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Un sondaggio del giornale più popolare d'America 
vede in testa col 57% il leader del Cremlino 
Soddisfazione della Casa Bianca sul nuovo governo sovietico 
H presidente ufficialmente: «Non sono affari nostri»» 

In Usa Gorby batte Eltsìn 
maggioranza 

La maggioranza degli americani preferisce che resti a 
capo dell'Urss Gorbaciov anziché Eltsin. E si dice con
vinta che quello sarà un paese pienamente democrati
co da qui a cinque anni. Bush non vuole commentare 
rimozioni e promozioni «in una situazione comples
sa», ma è evidentemente soddisfatto del «duumvirato» 
e del fatto che a Mosca abbiano praticamente seguito i 
consigli discretamente sussurrati da Washington. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SHOMUND OINZBmO 

arnesi della Realpolitik di de
stra come Henry Kissinger. 
Anche se quest'ultimo insìste 
nel considerare Gorbaciov de
posto anche ora che è tornato 
a Mosca' «Non penso che Gor
baciov possa più essere il tipo 
di leader che era quattro o 
cinque anni fa...E penso che 
gli Americani dovrebbero 
smetterla di pensare a Gorba
ciov come l'unica chiave per 

la riforma e la pace in Urss... Il 
meglio che può capitare ora a 
Gorbaciov è diventare una 
sorta di presidente costiti zio-
naie, un simbolo dell'unità 
dello Stato come il presidente 
italiano, magari con qualche 
funzione speciale in politica 
estera», ha detto nell'ulama 
intervista, alla Cnn. 

Sulle notizie di rimozioni e 
promozioni a Mosca, Bush 

non ha voluto pronunciarsi. 
«5 e la devono vedere loro; su 
q leste cose no comment», ha 
ditto mentre ieri si apprestava 
a l una tranquilla mattinata a 
golf a Kennebunkport. Il per
ché lo aveva spiegato il giorno 
p -Ima: «lo mi seccherei un po' • 
si; venissero a dirmi da Mosca 
e li devo nominare e chi devo 
licenziare tra i miei collabora- -
tori». Ma ha confermato che 

Baker l'aveva chiamato alle 
cinque del mattino per dargli 
notizia del licenziamento di 
Bessmertnikh: «Ho su questo 
la stessa reazione che ho avu
to ieri sul ricambio di perso
nale, cioè che non intendo fa
re alcun commento». Solo 
quando gli è stato chiesto se il 
licenziamento di Bessmertni
kh potrà avere conseguenze 
negative sulla conferenza di 

••NEW YORK. In America 
Gorbaciov continua a battere 
Eltsin in popolarità. Secondo 
un sondaggio d'opinione con
dotto da «Usa Today», il più 
diffuso quotidiano del paese, 
il 56% degli Americani preferi
scono che al potere resti Gor
baciov. Solo il 2296 favorisce 
Eltsin al suo posto. Il campio
ne intervistato si rivela tutt'al-
tro che sprovveduto: sa che a 
Mosca invece è Eltsin il più 
popolare, anzi dà per sconta
to che prima o poi Eltsin sale e 
Gorbaciov scende. Ma conti
nua ugualmente a preferire il 
vecchio leader a quello nuo
vo. «L'uomo giusto per noi è 
Gorbaciov, è uno con cui il 
nostro Presidente (Bush) può 

intendersi», insiste uno degli 
intervistati, il sessantanoven-
ne Ruby Vamer, da Cleveland, 
a nome delll' America profon
da. «Gorbaciov mi piace, ma 
sappiamo anche che alla fine 
il potere passerà Eltsin perché 
è lui a godere del sostegno 
popolare», ribatte la contabile 
2tenne di Filadelfia Jeanne 
McNalty. 

L'opinione pubblica Usa 
sembra assai più in sintonia 
con Bush - che praticamente 
è l'officiante del matrimonio 
Gorbaciov-Eltsin, della nascita 
di un -duumvirato» di fatto, 
compresi automatici mecca
nismi passaggio di potere dal
l'uno all'altro se imposto dalle 
circostanze -che con ì vecchi 

Testimonianza di un deputato russo 
raccolta dal «Washington Post» 

In mano ai golpisti 
la valigetta nucleare? 
Bush: sciocchezze 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••NEW YORK. Era scom
parsa la valigetta coi codici 
per lanciare i missili nucleari 
sovietici? Cosi risulta dalla 
testimonianza, ripresa dal 
•Washington Post», di uno 
dei deputati del parlamento 
russo che avevano accom
pagnato il generale Rutskoi 
e il suo commando a libera
re Gorbaciov dalla dacia in 
cui era tenuto prigioniero. 

«Gorbaciov continuò a ri
petermi che si era trattato di 
un golpe contro il presidente 
legittimo, il comandante in 
capo, che gli avevano persi
no portato via la valigetta 
con i codici segreti (per il 
lancio dei missili nucleari, 
che era un vera a propria be
stemmia), ha raccontato il 

deputato Vladimir Lysenko. 
Si è rischiato quindi qualco
sa di anche molto peggio 
della sorte di Gorbaciov e 
della democrazia in Urss? 

Bush minimizza, «lo non 
ne so proprio nulla... Non 
abbiamo colto alcuna azio
ne, segnale o preoccupazio
ne in termini di movimenti di 
cose che possano essere 
collegate a una minaccia 
nucleare o cose del genere... 
Non abbiamo in alcun mo
mento avuto una preoccu
pazione del genere... Noi 
non ne abbiamo saputo nul
la e continuiamo a non sa
perne nulla», ha detto ri
spondendo ad una doman
da in proposito mentre sali
va sull'automobilina per an

dare sul campo di golf. E al 
Pentagono sono altrettanto, 
se non ancora più categori
ci. Le salvaguardie e i pas
saggi necessari a lanciare un 
attacco nucleare dall'Urss 
sono ancora più rigide di 
quanto non lo siano negli 
Stati Uniti, quindi non pote
va proprio succedere nulla 
nemmeno se qualcuno si 
fosse impadronito dei codi
ci, spiegano; non più di 
quando recentemente Bush 
si era sentito male facendo 
jogging a Camp David e nel
la confusione del momento 
l'aiutante che tiene sempre 
a portata di mano, anzi lette
ralmente incatenata al pol
so, la fatidica valigetta, era fi
nita su un elicottero diverso. 
E ribadiscono che le forze 
strategiche Usa non sono 

Major prepara la riunione 
Bonn preme: «Più soldi a 

OILDOCAMPRSATO 

• • ROMA. L'Occidente si dà 
una scossa. E comincia a pen
sare che è il caso di impegnar
si un po' di più al capezzale 
della disastrala economia so
vietica: il rafforzamento della 
democrazia passa anche per i 
negozi pieni. Ne è ben co
sciente lo stesso Gorbaciov 
che ha chiesto alla Cee di au
mentare «in maniera significa
tiva» i suoi aiuti all'Urss. Ma 
probabilmente non sarà ascol
tato, almeno immediatamen
te. La Cee ha già deciso di av
viare a partire da ottobre un 
programma straordinario di 
assistenza tecnica per 470 mi
lioni di dollari garantendo nel 
contempo un prestito di 600 
milioni di dollari per consenti
re a Mosca di approvvigionarsi 
di derrate alimentari (ovvia
mente nei paesi del mercato 
comune). Secondo il presi
dente della Commissione eu
ropea, Delors, l'Urss deve «uti
lizzare pienamente gli aiuti già 
erogati prima che la Cee adotti 
nuovi provvedimenti». Come 
dire che la Comunità ritiene di 
essersi già impegnata abba
stanza: ben difficilmente si as
sumerà nuovi oneri prima del 
prossimo anno. Il compito vie
ne lasciato ai singoli paesi e 

agli altri organismi intemazio
nali. 

Più facilmente la Comunità 
accoglierà l'altra proposta di 
Gorbaciov: quella di un «ruolo 
attivo» della Cee perchè ad 
aprire i cordoni della borsa sia
no anche le altre istanze inter
nazionali: il G7 (Il gruppo dei 
sette paesi più ricchi), la Berd 
(la banca europea per la rico
struzione e lo sviluppo in Euro
pa dell'Est), Il Fondo moneta
rio intemazionale e la Banca 
Mondiale. Ed è proprio a que
sto livello che qualcosa comin
cia a muoversi. Andreotti ha 
fatto sapere che il primo mini
stro bntannico Major, presi
dente prò tempore del G7, ha 
convocato per la prossima set
timana a Londra una riunione 
del gruppo di cui fanno parte 
Stati Uniti, Giappone, Germa
nia, Francia, Inghilterra, Italia, 
Canada. Da notare che slnora 
la Gran Bretagna con Stati Uni
ti e Giappone è stata tra i paesi 
più titubanti a concedere am
pie aperture di credito all'Urss. 
Si tratterà di un incontro tecni
co ma a livello elevato. Vi par
teciperanno i rappresentanti 
personali dei capi di Stato e di 
Governo, quel famosi «sherpa» 
cui spctla il compito di prepa

rare gli Incontri dei vertici poli
tici. Oggetto della riunione, ov
viamente, è l'impegno del G7 
verso l'Urss. L'ultima volta se 
ne è discusso a metà luglio. In 
quella occasione si preferì non 
prendere impegni concreti ri
tenendo che la struttura dell'e
conomia sovietica non fosse 
ancora adeguatamente modi
ficata. Ci si limitò ad accogliere 
l'Erss come membro «associa
to» di Fondo monetare) e Ban
ca Mondiale, ovvero di garanti
re a Gorbaciov la collaborazio
ne tecnica degli organismi in
ternazionali ma non I prestiti. 

Adesso, dopo il colpo di Sla
to, cominciano i ripensamenti 
e ci si chiede se non era il caso 
di fare di più. Una posizione 
che vede in prima linea l tede
schi, lo ha ribadito il cancel
liere Kohl in un'intervista tele
visiva: americani, giapponesi e 
gli altri devono dire se sono 
pronti a fare qualcosa. Bisogna 
agire subito senza attendere di 
vedere quale sarà l'evoluzione 
del paese». Anche perchè, dice 
il cancelliere, il fallimento del 
golpe ha rafforzato I gruppi rin
novatori. 

Ma non tutti i grandi sono 
d'accordo con Kohl. Gli Stati 
Uniti sono titubanti: pnma di 
impegnarsi maggiormente vo
gliono veder chiaro neil'evolu-

state in alcun momento 
messe in un grado di allerta 
superiore a quello consueto. 

Lysenko non ha precisato 
chi abbia preso in consegna 
la valigetta e perché. E si 
presume che sia stati co
munque a questo punto re
cuperata, visto che l'inci
dente è stato riferito cosi «en 
passant». Alla fine della con
ferenza stampa con cui si 
era ripresentato dopo la di
plomatica «malattia», all'ora 
silurato ministro degli Esteri 
Bessmertnikh era stato chie
sto se le forze nucleari sovie
tiche fossero state mai in 
mano alla giunta go pista. 
La risposta, anche se e diffi
cile dire con quale cognizio
ne di causa, era stata: «Asso
lutamente no, in alcun mo
mento». aSi.Ci. 

delG7 
Mosca» 
zione politica ed economica 
dell'Urss. Un po' perchè temo
no di buttare Inutilmente soldi 
dalla finestra, un po' perche 
non è ancora sciolto i nodo 
Unione o Repubbliche. Non 
hanno ancora deciso, cioè, se 
è il caso di Investire su Yeltsin 
o su Gorbaciov; o su enlrambi. 
0 magari non investire affatto. 
Anche i giapponesi vanno 
cauti. Anzi, frenano. Il ministro 
delle Finanze Hashinoto fa no
tare che «quanto all'economia 
sovietica nulla è cambiato: 
non ci sono le condizioni por 
decidere nulla». E rispunta la 
vecchia questione: «Prima de
vono darci indietro le Curili». Il 
Giappone, comunque, non 
vuol farsi tagliare fuori e pro
pone una riunione straordina
ria dei ministri degli esteri del 
G7 in occasione dell'assem
blea dell'Onu di settenbre. Il 
ministro tedesco degl Esteri 
Genscher propone a sua volta 
una duplice riunione' vertice 
Cee con capi di Stato e gover
no dell'Est ed incontro ai mas
simi livelli del G7. Ed in:anto la 
Nato ha annullato il congela
mento dei contatti poi tici de
ciso al momento del golpe, 
mentre un giornale giappone
se scrive che già da se' tembre 
l'Urss potrebbe essere associa
ta a Fmi e Banca Mondiale. 

pace in Medio oriente ha vo
luto rispondere: -No, non cre
do proprio, mi risulta anzi che 
lo stesso Bessmertnikh abbia 
detto per telefono a Baker che 
su questo piano non ci sono 
implicazioni 

Se Bush comprensibilmen
te non mette becco, per non 
complicare ulteriormente 
quella che ha definito come 
«situazione complessa», e co
munque non mettere in diffi
coltà ulteriori Gorbaciov, i 
suoi celano però a malapena 
la soddisfazione. Praticamen
te hanno visto accogliere a 
Mosca tutti i consigli» che 
avevano più o meno discreta
mente sussurrato. È bastato 
che il braccio destro di Bush 
dicesse in un «background 
briefing», uno di quelli in cui 
non sono ammesse telecame
re e fotografi e l'impegno è di 
non citare il nome del «senior 
officiai», che «non si fiderebbe 
ad avere alle spalle in un cor
ridoio buio uno come Moi-
seiev», che questi è stato sosti
tuito come nuovo ministro 
della Difesa, a meno di 24 ore 
dalla nomina, dal comandan
te dell'aviazione Evgeni Sha-
poshnikov (quello che i satel
liti spia Usa avevano accertato 
non aver fatto levare in volo 
nemmeno un elicottero», af
fiancato dal generale Gra-
chev, quello che aveva negato 
ai golpisti l'appoggio dei suoi 
paracadutisti. Soddisfattissi
mi, gli esperti della Casa Bian
ca e del Pentagono, anche 
della scelta di Vladim Bakatin 
a capo del KGB: «È un pro
gressista, per questo era stato 
cacciato via l'anno scorso, 
mentre Shebarshin, l'uomo 
scelto da Gorbaciov il giorno 
prima era uno che sarebbe 
capace di sporcarsi di sangue 
le mani». 

Il Papa nel suo recente viaggio 
in Ungheria, 
sopta II presidente Bush 
con alcuni dei suoi collaboratori 
nella sua casa del Maine, 
in alto a destra i Rollino Stones 

Rolling Stoni» 
a Mosca 

Eer festeggiare 
i democrazìa 

Barbara Bush 
esprìme 
«simpatia» 
aRaissa 

MickJaggcr, le ider del com
plesso rock Rolling Stor.es 
(nella foto), starebbe pre
parando un concerto a Mo
sca per celebrare la vittoria 
della democrazia in Unione 
Sovietica. Appena appreso 
della disfatta dei golpisti, 
Mick Jaggcr ha inviato un 

fax a Eltsin in cui è sci irto: «Noi tutti facciamo il tifo per te». Il 
messaggio è stato letto al Parlamento russo che lo ha accol
to con un'ovazione. Il presidente della televisione russa, Ar-
temy Troisky, ha ditto: «Siamo felici. La musica rock è un 
simbolo di libertà e di unità e l'appoggio di Mick alla demo
crazia in Urss è per i giovani sovietici più Importante di tante 
dichiarazioni di sol ,'fi.rieli venute dai politici più potenti del 
mondo. Faremo di jfo per avere i Rolling Stones a Mosca». 

La moglie del presidente de
gli Stati Uniti, Barbara Bush, 
ha pubblicamente espresso 
la sua «simpatia» a Raissa 
Gorbaciova, per la «tembile 
esperienza» vissuta dalla 
compagna del presidente 
dell'Urss durante i tre giorni 
del golpe. Avvicinata dai 

giornalisti a Kennebunkport. nel Maine, dove ita trascorren
do un periodo di vicanza, la First Lady americana ha detto 
di «essere stata m< Je» pensando alla moglie ilei presidente 
sovietico. Lo stesso Mikhail Gorbaciov aveva detto che sua 
moglie aveva particolarmente sofferto e stavji ancora male 
perle vicissitudini degli ultimi giorni. 

Il golpe fallito arriverà sul 
grande schermo. 11 regista ci-
nematograficc' americano 
Roger Corman, esperto in 
produzioni a basse costo e a 
rapida realizzazione, ha già 
trasformato il film che ha in 
progetto per adattalo agli 
sviluppi degli ultimi giorni in 

Urss. Il titolo originalo «Bersaglio rosso: il complotto per uc
cidere Gorbaciov» (• diventato «Bersaglio rosso1 il complotto 
per rovesciare l'Urione Sovietica». Nella sceneggiatura, il 
Kgb, che nella ver.ioie precedente si adoperava per ferma
re il golpe, diventa il «cattivo» della situazione. Per il film, 
Corman si è assicurato alcuni spezzoni di pellicola girati nel
la piazza Rossa il primo maggio scorso. 

L'ex presidente della Polo
nia Jaruzelsky ha sminuito 
l'importanza del tentato gol
pe nell'Unione Sovietica e 
ha ammonito l'occidente 
che, se non si risolveranno I 
problemi dell'Urss «la popo
lazione sarà talmente Ini- ' 
strata da ricordarsi del colpo 

di stato con nosta (.;ia«. In un'intervista al quotidiano france
se «Liberation», il generale polacco ha dichiarato di ritenere 
che, in una prospettica stonca, gli ultimi avvenimenti in Urss 
possano essere cons derati «solo un incidente». «L'importan
te è il modo in cui t jito si è risolto, ma occorre ricordarsi che 
i problemi restano», ha detto Jaruzelsky, aggiungendo che il 
golpe ha soprattutto il significalo di «un seguale inviato al-
roccidente». 

Presto un film 
americano 
sul fallito 
golpe 

Jaruzelsky 
minimizza 
l'importanza 
del colpo di sitato 

La Francia 
avrebbe accolto 
il governo russo 
in esilio 

La Francia era disposta ad 
accogliere un governo russo 
in esilio che il ministro degli 
Esteri russo, Andrei Kozyrev, 
giunto martedì scorso a Pari
gi, avrebbe di ivuto costituire 
nel caso la siluazione a Mo-

• > » _ > a i a m sca fosse precipitata. Lo ha 
reso noto il portavoce del 

ministro degli Est< ri francese Daniel Bernard, il portavoce ha 
precisato che le a jlorità francesi avevano già mes!» a dispo
sizione di Kozyre\ un ufficio al Quai d'Orsay e i mezzi di tra
smissione per co nimicare con Boris Eltsin nttraverso l'am
basciata francese •> Mosca. Durante il suo soggiorno parigi
no, nel corso de quale ha incontrato il presidente Mitter
rand, Kozyrev noi i ha avuto alcun contatto con l'ambasciata 
sovietica. 

VIRGINIA LORI 

A Papa scrive a Mikhail 
«Continua la tua opera» 

ALCESTE SANTINI 

• i CITTA DEL VATICANO. Un 
forte incoraggiamento al presi
dente, Mikhail Gorbaciov, per
chè «continui quell'immane 
opera di rinnovamento mate
riale e spirituale dei popoli del 
l'Unione Sovietica» è stato ri
volto da Giovanni Paolo II in 
un telegramma inviatogli ieri. 
«Mentre ella riprende (e sue 
funzioni di presidente dell'Urss 
- si legge nel testo del Papa -
desidero farle giungere i mici 
più fervidi voti di ogni bene». 
Nel messaggio, Papa Wojtyla 
ricorda di aver accolto «con vi
va apprensione» le notìzie che 
provenivano dall'Urss, mentre 
si trovava a Budapest, e di aver 
subito «invitato i fedeli ad unir
si a me nella preghiera a Dio 
della pace affinchè al suo pae
se fossero risparmiate nuove 
tragedie». Ricorda pure di aver, 
fin da allora, auspicato che 
•non fossero messi in pencolo 
gli sforzi compiuti in recenti 
anni» da Gorbaciov «per dare 
voce e dignità ad un'intera so
cietà». E, nell'augurarsi che 
quella «opera immane di rin
novamento» possa essere pro
seguita, Giovanni Paolo II «rin
grazia Dio per il positivo esito 
della drammatica prova che 
coinvolgeva, signor presiden
te, la sua persona, la sua fami

glia ed il suo paese' 
Un messaggio di pieno so

stegno alla politici rilormatri-
ce avviala dal presn I ente sovie
tico, accompagnat ì anche da 
una cordiale partecipazione 
personale per avirne potuto 
apprezzare nei d ic incontri 
avuti con lui in Val < ano «l'alta 
ispirazione», ma, al lempo 
stesso, pervaso dal m e onsape-
volezza che, nonostante il su
peramento del golpe, la situa
zione dell'Urss nnaie assai 
complessa proprio perchè è 
iniziata una iase poi [tira nuova 
contrassegnata da non poche 
contraddi/.iom. Giovanni Pao
lo II. che ha seguito, ieri pome
riggio, il «(accia a (.icea»soste
nuto da Gorbaciov con i depu
tali del Parlamenti > russo, si è 
reso conto, secondo quanto 
hanno nferito alcuni suoi col
laboratori, che il c.immino per 
il presidente soviei ico, benché 
saggio e giuslo, non sarà facile. 
Molti sono gli ostacoli, non so
lo economici ma politici, da 
superare perchè il processo 
democratico si óliermi e si 
consolidi senza estremismi, 
come rilevava, ieri pomeriggio, 
anche la «Radio Ve Lcana» 

Il fatto nuovo, q iasi per nul
la messo in evidenza dalla 
stampa, è dato proprio dall'at

teggiamento delle Chiese 
schieratesi, senza nserve, a so
stegno delle riforme. Anche il 
Patnavca del1 a Chiesa Ortodos
sa Russa, Alessio 11, è sceso in 
campo - come ha rifenlo la 
•Radio Vaticana» - con mes
saggi di appoggio sia a Gorba
ciov che a ElLsin. Al primo, ol
tre ad esprimere «soddisfazio
ne pe' il ntorno a Mosca e per 
la npresa della sua normale at
tivila di presidente del Paese» 
ha dato tutto il suo «sostegno 
per l'ardua opera da realizza
re», In Eltsin, il Patnarca ha sa
lutato «tutti coloro che. corag
giosamente e senza compro
messi, si sono opposti al tenta
tivo di abbattere I ordinamento 
costituzionale e la legalità nel
la nostra società che sta riac
quistando la libertà». 

Due prese di posizione, 
quella del Papa e quella dei 
Patriarca, die sono destinate 
ad esercitar? una notevole in
fluenza sui fedeli residenti nel
le repubbliche sovietiche. E se 
il messaggio del Papa ha pure 
un rilievo intemazionale, per II 
peso morale che ha la S. Sede 
nel mondo e nei rapporti con 
Rli Stati, quello del Patriarca ha 
una grande influenza, soprat
tutto, all'interne dell'Urss, a 
cominciare dalla Russia dove 
ha il suo punlo di Ionia mag
giore 
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